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I misteri 
della 

Il presidente della commissione stragi conferma , 
che ci sono gli indizi del rapporto tra Gladio e Piano Solo 
La Malfa: «Un filo rosso dalle deviazioni fino alla P#» ? 
Presto i documenti Sull'uso della base di Capò Màrrargiu 

«Ce legame tra gladiatori e golpisti» 
Il Pn corregge il Sismi: «Nuova luce sulle trame eversive» 
Gualtieri non fa marcia indietro. Nonostante ta «stra
na» smentita del Sismi e gli attacchi di alcuni settori 
delia De, il presidente della commissione Stragi ha 
confermato punto per punto quanto aveva detto a 
San Macuto. E cioè che il legame tra Gladio e Piano 
Solo è «molto probabile», presto i documenti lo pro
veranno. Una conferma è contenuta anche nella ri
sposta di Andreotti ad alcune interrogazioni. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. «Con ogni probabi
lità c'è una stretta connessione 
tra il piano Solo del generale 
De Lorenzo e la struttura Gla
dio. Si sta ancora accertando, 
anche se la base di capo Màr
rargiu in Sardegna era quella 
dove avrebbero portato i pri
gionieri del piano Solo. Con 
ogni probabilità si può pensa
re che la base sia proprio quel-
la-.Questa la dichiarazione 
che il senatore repubblicano 
Ubero Gualtieri aveva rilascia
to giovedì scorso a San Macu
to, preannunciando l'arrivo di 
documenti che avrebbero con

fermalo definitivamente la sua 
•quasi certezza». Ieri, nono
stante l'imprevista e ambigua 
smentita del servizio segreto 
militare e le accese critiche di 
alcuni settori democristiani, il 
presidente della commissione 
Stragi ha ribadito, punto per 
punto, le sue affermazioni. 
•Però io non ho mai detto che 
sia slato il Sismi a darmi quelle 
informazioni» ha detto da Ce
sena. E la telefonata con l'am
miraglio Martini? Su questo 
punto il senatore repubblicano 
si è astenuto da ogni commen 
lo. Naturalmente il presidente 

della commissione Stragi, che 
è in ottimi rapporti con il diret
tore del Sismi, non ha potuto 
confermare direttamente il 
colloquio con l'ammiraglio 
Ma la telefonata ci sarebbe sta
ta. E la notizia è stata riferita (e 
confermala anche ieri) da al
cuni parlamentari della corti-, 
missione. 

Gualtieri, dunque, ' confer
ma. Del resto lo stesso Sismi, 
con lo strano comunicato di 
venerdì sera, non aveva smen
tito nulla ma. semmai, aveva 
tentato, attraverso l'uso ambi
guo di molti termini, di confon
dere Gladio e Plano Solo. Da 
una lettura attenta della velina, 
infatti, emerge che gli uomini 
di Forte Braschi escludono so
lo che la base di capo Màrrar
giu potesse essere un •lager» 
dove portare 1 •sovversivi» (ma 
quelli catturati dai «gladlato-
n»), Il presidente della com
missione Stragi non aveva det
to nulla di slmile, ma si era li
mitato a dire che la base di Al
ghero doveva essere utilizzata 
se fosse scattato il golpe De Lo- Ubero Gualtieri 

renzo.: Una cosa assai diversa.'' 
E ora ci si interroga sul temati-' 
vo maldestro dei Sismi: dietro 
l'uso ambiguo delle parole c'e
ra solo la volontà di dare l'im
pressione di smentire «catego
ricamente» quello che non po
teva essere confulato?,Oppuré, 
proprio la genericità dei terrai-,' 
ni di riferimento vòleva'slsnifi-" 
care una presa di distanza dèi ' 
capi del Sismi rispetto ai politi- ' 
ci (e non sono stati pochi) 
che hanno fatto pressione per- ; 

che fosse affidata alle agenzie 
una velina «chiarificatrice»? Per 
ora non c'è una risposta. Resta 
il fatto che Gualtieri, solita
mente prudente, non ha rite
nuto di dovere rivedere le sue ; 
dichiarazioni di giovedì. 

In questa •battaglia», il presi
dente della commissione Stra
gi ha trovato la solidarietà del 
suo segretario di partito. Gior- • 
gio La Malfa, che, in una signi- ' 
ficatlva dichiarazione, ha fatto 
chiaramente intendere che 
molli sono gli indizi che fanno 
pensare a un legame tra Già- . 
dio e Piano Solo esistono. 'Ri

sulta ogni giorno più evidente 
- ha detto il segretario del Pri 
dopo un incontro con Gualtieri 
- la necessità di approfondire 
le vicende che hanno caratte
rizzalo alcuni ben precisi mo
menti della vita politica italia
na: non tanto gli anni 'SO, 
quanto gli anni '60 e 70. In 
particolare ciò che sta emer
gendo può portare nuova luce 
sulle trame eversive condotte 
dal generale De Lorenzo e sul
le responsabilità collegate alle 
torbide deviazioni degli anni 
70 che sfociarono nella loggia 
P2». 

Ma sull'utilizzo della base di 
capo Màrrargiu come punto di 
•concentramento» dei 731 
•enucleando del Plano Solo, è 
intervenuto, seppur indiretta
mente, il presidente del Consi
glio. Rispondendo ad una spe
cifica interrogazione presenta
ta dal senatore della sinistra in
dipendente Massimo Riva, An
dreotti ha detto che le notizie 
sulla questione sono contenu
te nelle carte che il governo in
vaerà al'Parlamento. «Se Ah-

•dreOttl avesse voluto negare 
. the. 'capo-Màrrargiu rientrava 
negli strumenti del Piano Solo 
- ha detto il senatore Riva -
poteva farlo subito. La risposta 
sulla connessione, evidente
mente, esiste nei documenti 
che stanno per arrivare al Par-
lamer>fo>."E%rtche il senatore 
Granelli'/della sinistra demo
cristiana, prendendo le distan
ze da alcuni suoi compagni di 
partito, sostiene che le preoc
cupazioni sulla vicenda Gladio 
sono quantomeno doverose. 

, «Più esplicita e puntuale - ha 
Odetto-deveèssere la richiesta, 
che appare troppo raramente, 

"di fare pièna luce su deviazioni 
e inquinamenti incompatibili 
con uno Stato di diritto. Risulta 
anche a noi che tra il 1962 e il 
1963 Moro era molto preoccu
pato per le minacce che rice
veva contro l'allargamento a 
sinistra. Al pari di Nonni, an
che esponenti della De dovet
tero tenere conto di pressioni 
indebite e di un dima politico 
definito ad alto rischio che 
condizionò l'inizio di un pro
cesso riformista». 

Anderlini: <<Omxìià'68m omissis» 
Intervista al parlamentare 
indipendente di sinistra: 
«Alla Camera lessi le censure 
al rapporto Manes, ma ce n'erano 
altri dichiarati e non...» 

MROMA. Parta Luigi Anderli
ni che nel '68, deputalo indi-
pendant* di sinistra appena-
uscito da' Psi. fu protagonista 
di uria movimentata'seduta al
la Camera nella quale denun
ciò ,1'uso iUunitpijsJp 'dcàli 
«omissis» nelWnS'»loV ,0?a 
quei testi censurali dovrebbero 
essere resi pubblici, ma ci si 
chiede se contengano davvero 
la verità. ' • ' 

Senatore Anderlini, perché 
fece tanto scalpore querulo 
Intervento alia Camera? 

Ricordò' bene quella, seduta-
drammatica, con Moro che 
tentava di impedirmi di parla
re, il tumulto, le urla. In quel
l'occasione rivelai gli omissis 
del solo rapporto Manes, non 
dell'intero -Piano Solo». 

Cosa c'era scritto? 
Dividiamoli in quattro gruppi. 
Il maggior numero del 72 ini
ziali, riguardava la cancellazio
ne dal rapporto Manes di tutti i ' 
nomi degli ufficiali convocati 
da De Lorenzo nelle fasi di pre
parazione del piano. Erano 
nomi del '64, io parlavo nel 
1968. Molli non avevano più lo 
stesso Incarico. Perchè allora 
la censura? Si voleva nascon

dere il fatto che-alle riunioni 
non avevano partecipalo colo
ro che per grado e ruòlo avreb- -
bero dovutolo teoria prender*!. 
torte; rrta solo quelli che De 
Lorenzoaconsiderava amici, tra 
4 quali i comandanti dei quat-
•iftt refe Iment^orBeaatt. •!*#«•»• 
tenzioni. evidentemente, era-

, no quelle di lare qualcosa di 
diverso rispetto al semplice ag- ' 
gtomamento dei dati-relativi a 
ipotetici: tentativi di «sovversio
ne» da parie della sinistra. Del 
•Pianò Solo», va ricordato, si 
cercò di dare questa giustifica
zione: non unprogettodicolpo 
di stato, ma un modo per ag 
giornare le liste. Ma allora per
ché c'erano i comandanti dei 
reggimenti corazzati? Il secon
do gruppo di omissis riguarda
va frasi tipo: «La riunione si 
(enne nottetempo». Oppure 
•Incontrammo ad Ancona in 
borghese». La parola nottetem
po, ovviamente, non è un se
greto militare. Si voleva na
scondere la circostanza che si 
trattava di un piano di natura 
clandestina. Terzo, gruppo. 
Nella deposizionedef generale 
Celi era slata toltauna frase di 
questo tenore: «Era In una sola 
copia che-avevo battuto perso

nalmente a macchina nel mio 
ufficio a Napoli». Si riferiva al 

> piano. Una frase che sottoli
neava il carattere diciamo pri
vato dell'operazione alla quale 
avrebbero dovuto prendere 
parte solo alcuni settori del
l'Arma. Infine II quarto aspettò 
si riferiva alla cancellazione 
della frase: «Gli arrestati avreb
bero dovuto essere concentrati 
nell'aeroporto di Falconara o 

- nel porto di Ancona per essere 
poi latti proseguire via aerea o 
via mare per un'isola di cut fu -
fatto vago cenno». All'epoca 

"noi,-pensammo all'Asinara. 
Oggi è possibile dire che si trat-
tava'dctla basé'dicapo Marrar-

„giu. jaujla|di Gladio. E'Glajlfc}»» 
poteva disporre di navi e aeref 

CoowrluwiaconiMcere.il 
contenuto di quegli orolMb? • 

Certamente non per la via uffi
ciale. Pasquale Schiano, un 
deputato socialista di Napoli, 
un uomo coraggioso scompar
so recentemente, mi disse cjhe 
nel luglio 1964 erano successe 
cose strane. Mi interessai alla 
vicenda, alla quale accennai In 
un discorso alla Camera, an
che perché le mie parole non 
erano sfuggite a Lino Jannuzzi, 
all'epoca giornalista deli-E
spresso», che mi chiese altri 
particolari. Schiano era amico 
del generale .'Manes, viceco
mandante dell'arma, e proprio 
tramite questo canale io Jan
nuzzi e Scalfari, entrammo in 
possesso del rapporto. . 

' Lo avete avute'wttbuua ver-
, itone Integrale, 0 mancava 

qoaknecartat ' 
Me lo sono domandalo spes

so. Noti'io aio. Ho avuto il so- . 
. spetto eh.; potessero esserci al- . 
legati, ad esempio, i nominati
vi dei 731 «enucleami!», cioè 
quelli che dovevano essere ar
restati e partati in Sardegna. 

. . È prabnbUe, natali, che «*!• 
- sUitb DMrid atei doctuneoti 

di cui «I Ignora l'eslftenza... 
Non c'è dubbio. Tutti i docu
menti che la commissione 
d'inchiesta ebbe a disposizio
ne dal servizi segreti o dai ca- -
rabinieri, avevano degli orni»- -
'sis. Ma, mi domando, ruttigli ' 
omissis enino dichlaraii.OppuV -
re no? Le censure non debbo-i 
no essere necessariamente ri^ 
velate. -Qcrettc' della jrefctiona 
Mànes lo furono perchè c'era 
stato un pasticcio. : 

S» pub parlare allora 
omini* occulti?' 

di 

; SI. Gli omissis, quelli veri, sono 
tutti occulti. Bisogna capire be' 
ne come agiscono i servizi se
greti: non .solo non rivelano, 
ma non dicono nemmeno eh» 
non hanno rivelato. 

Adesso si «a che Plano Solo 
e Gladio erano due cose col
legate. Ma lappiamo anche 
che agenti dei Sld erano in-
nitrati nelle Br fin dagli anni 
"70. SI dovrà rileggere la sto
ria di quegli anni? 

Quella dell'infiltrazione degli 
agenti del Sid tra i brigatisti èia 
notizia più sconvolgente che 
ho appreso negli ultimi tempi 
Si apre una fase totalmente 
nuova. Se fosse dimostrato, bi
sognerebbe riscrivere la storia 
deTterrorisno in Italia. 

OC.Cip. 

^ m i — f i iiif'' 

Luigi Anderlini 

Ecco le frasi «segrete» 
che ventidue anni fa 
misero a soqquadro 
l'aula eli jMSntecitorio 

M . - Ecco, i testi degli •omissis» (in corsivo, 
n*r) che il,senatore Luigi;Anderlini, già presi-, 
detite.del gruppodeila slnisttà'mdipendente. al-

kideposizione del giurale Azzari)Y 
tj «•w» affettati avrebbero Bonito essere concen

trati hèll'aeroporio di FakorWta o nel porto di 
. Apcoria, per essere fatti prosetfafre via aerea o vìa 

mare per un'isola di aiità tatto vago cenno. 
- Ci fu raccomandato di non fare parola nerri- ' 
meno ai rispettivi comandanti di brigata. Rkor-

, (fo l'ifntìprazzo del collcgb Palombi, comandan-
le la Legione di Bologna per quanto riguarda i 
suoi rapporti con il generale Wbrigata Afuso/ino. 

""•* RientraTO'ln «de'chiamai separatamente ad* 
Ancona in borghese i comandanti dei gruppi ai 
quali senza chiarire lo scopo diedi i nomi delle 
persone delle rispettive province. 
- Appresi che l'elenco non era aggiornato, figu
randovi il nome di persone decedute trasferite, 
oppure affatto pericolose. 

(dalla deposizione del colonnello Dalla Chiesa) 
- E prevedendo anche ogni possibile reazione. 
Trattatasi di un abbozzo dì piano sul quale 
avrebbe poi deciso il comando generale. Esso 
venne redatto circa quindici giorni dopo la prima 
convocazione a Roma e fu portato dal generale 
Celi al comando generale. Era in una sola copia 
che io avevo battuto a macchina personalmente 
nel mio ufficio. 
-Il piano era senza nome. 

Ingrao accusa Andreolti| 
«Su Gladio è stato uno spergiuro» 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO' 

Wm BRESCIA. Anche la vigilia 
di Natale, se necessario, gli 
andrebbe benissimo: invece 
del cenone, tutti in Parla
mento per chiarire -l'incredi
bile venerdì 7 dicembre». Ve
nerdì sera a Brescia in un'as
semblea di «Rifondazione 
comunista» dedicata al con
tratto dei metalmeccanici 
Pietro Ingrao rilancia la sfida 
su Gladio. Il primo bersaglio, 
Andreotti: «Sostengo che è 
stato spergiuro, e ora spero 
e t » mi dia querela. Prima ha 
«tetto che Gladio era una 

•>,.tornitura Nato, giorni fa ha 
ammesso che serviva anche 
per colpire quellLche in Italia 
erano daU'altra jjarte». I ne-

- mtereravarho noti dice, imi- ' 
. iionj di cittadini che, votano 
" Pel, «ed anche voi compagni 

socialisti eravate sotto con
trollo». Poi, una critica diretta 

' a Cossiga: «Mi indigna la di
sputa-perditempo su come 
dovrebbe svolgersi il suo in
terrogatorio. Cossiga dovreb- ' 
be invece presentarsi al giu
dice spontaneamente per ri
spondere su ciò che aveva 
fatto quando era comune cit
tadino». Ingrao dunque toma 

a chiedere «chiarezza senza 
indugi», perciò inasprisce la 
polemica. Qualcuno - spiega 
-aspetta il momento propizio 
per riproporre l'elezione ple
biscitaria del presidente del
la repubblica. Una partita 
che si decide nelle prossime 
settimane. Il messaggio poli-
ticocoinvolge tutto il partito, 
tutte le mozioni: «Sara diffici
le prospettare qualsivoglia al
ternativa se, pur era le diffe
renze, non sappiamo affron
tare insième questa battaglia. 
Sento urgenza di grinta, di 
una nostra azione efficace. 
Dimostrare al Paese che esi
ste una opposizione attiva 
che sa costnngere Andreotti 
a rispondere alle Camere» 
Ingrao replica alle sollecita 
zioni dei lavoratori e delle la 
voratricl di Brescia. Una su 
tutte, la più incisiva, di Um
berto Bonomi che, premette, 
fa il suo •intervento più im
portante dopo 40 anni di mi
litanza». Una domanda im
plicita: esiste un nesso tra 
Gladio, la democrazia ferita, 
le lotte contrattuali? Ingrao ri
sponde: «Se la crisi intacca la 
natura delio Stato, e se vo

gliamo aprire . una • strada 
. nuova, allora - - dobbiamo 

chiederci con quali gambe, 
con quali protagonisti: ecco 
il valore genera)e,.<|ella ver-' 
tenza metalmeccanica che 
esprìme un graride'bisogno 
di giustizia - ti salario • ma è 
anche scontro per il potere 
contrattuale». Ma Giuseppe 
Pademo dell'Atb è «frastor
nato dall'ipotesi di accordo». 
Non gli piace ma sente il bi
sogno di rialzare la testa do
po dieci terribili anni: «Dob
biamo saper guardare avanti, 
ed anche il Pei deve fare bat
taglia politica, non vivere sul
la sconfitta». Molto critico, 
Giuseppe Benedini segreta 
rio della sezione Pei OM-FIat' 
ci è mancala ta sponda poli 
fica delle slnistre,ìfrr«i|tBW«; 
una conseguenza, irprpble* 
ma ora è garantire la demo " 
crazia nel sindacato: mi ren
do conto che l'accordo è 
frullo di una proposta mini
steriale, ma per favore una 
parolina, un si o un no, fate
celo dire. E ancora, e stimo
lare il dibattito, ci sono le va
lutazioni «a caldo» del bre
sciano segretario nazionale 
Fìom Giorgio Cremaschi che 

'. «spara» ad ateo zero: «Il con
tratto non chitide la partita1 

Anzi,'pròprio perchè rilància 
la contrattazione oentralizza-

^ t*,,cH ^t^to.-chevjrHiventa1 

cost" iT^»W#«ètttralfc, pro
prio per questo occorre subi
to un chiarimento sulla linea 
politica del sindacalo». E Lu
ciana Monti, delegala Esse-
lunga, licenziata ' con una 
motivazione assurda: avreb
be malmerieto.un cliente. In
vece era stata lei, Luciana, a 
buscarsi un. pugno alla ma
scella da uà energumeno 
mentre? cori XttVlavoratrici 
presidiava l'Ingresso azien
dale in un giorno di sciopero.. 

'. E, tra gli altri, l'insegnante 
Luigi Piardi che esprime con
cetti sempiici e chiari in toni 

•a/fórrì, sare*»i*rr'«Aspettia -, 
ìmj&da tre»'WW%*fHomia: 
della scuoia*» Pòi che fa? Il 
Pei cambia nome». 

Pietro Ingrao risponde a 
tutti, per due ore su Gladio, 
sulla crisi del Golfo e sulle 
lotte. Poi, conclude con una 
domanda: «Che cosa è il co-

. munismo?» Lui risponde 
• semplicemente: «E' il corag

gio, la speranza, la fiducia 
che cambiare si può...» 

Al via l'indagine militare 
nuove 

DAL NOSTRO INVIATO > / - • 

M I C H K U SARTORI taperialrsul plano militare nei 
• ." confronti dei dirigenti e ap-

• » VENEZIA. Tre ore a legger'. dopo giorno, per porsi il dub- partenenti», provano a svico-
re documenti e verbali, chiusi, b»: rnajuttl.oue^kcHIi.corv'.;.f«^ Ma fin 
W u W - ì i t a t t r ^ 
immeralór*'dei m a g i s t r a t i ^ ; ' 8 ^ 
litari nei fondali-dì Gladio. «In- -.conaeglf Inlbfflml, per diverK 
leressante...»! dice alla fine il tare gladiatori non saranno un 

caso tipico di «arruolamento 
illecito»? Una struttura del ge
nere, voluta, finanziata, dota-

sostituto procuratore Bene
detto Roberti. •Istruttivo...», ag
giunge il collega Sergio Dini. 
«Qua dobbiamo tornare...», 
concludono in coro. Due giu
dici giovanissimi, ancora più 
di Casson, nelle cui mani è 
l'indagine preliminare sugli 
ufficiali che hanno costituito, 
diretto, partecipalo a Gladio, 
con un'ipotesi di accusa che 
fa effetto.* «Allo tradimento» 
Che siano la nuova generazio 
ne di magistrati senza stellette; i £ ' , £ * Svi 

toiUsI.unavolUiotlenuittl^.'SùimeS 
fartòmiafé^'IndlrjendèritóiSuflvv ,Sw*5s» 
pò' barrìcaderi? La malignila 
corre, ma la realtà è diversa. 
Anche perché l'inchiesta, con 
relativa scella delle accuse, è 
stata decisa dal capo stesso 
della Procura militare di Pado
va (competenza territoriale 
estesa fino al Friuli-Venezia 
Giulia), Corrado Ancona. Al 
giudice è bastata una lettura 
attenta dei quotidiani, giorno 

mdeoftemente. M 
r7«i|fcfe's^gervi, con 

.„ stai ricostruzione? «Eh... Si 
•Sé dove si comincia, non dove 
si va a finire».-

Qualche' idea chiara ce 
l'hanno sicuramente, a pro
posito dell'ipotesi di reato rie-

'? .d Ì , iSSli. ' l a l^ i r"lB Ì g e ,nS:' suma'a per Gladio da un lun slatuniterr»,nc^sar*.afayo., . ghjsSim(netargo. «Alto tradì 
re dello straniero» più che del
l'Italia? E infine: com'è. che 
non c'è treccia di alcuna «(or-, 
male, autorizzazione del. go
verno» 'alla costituzione di 
Gladio, ma solo qualche mini
stro particolarmente selezlo 
natoche «sapeva»? Ancona ha 
scritto, gioirli (a.una raffica di 

;'..t.j8s$ 
«oh* fiCaHo f̂esttrip«iraHiì':̂  
commissione Stragi, al Sismi; ' 
Casson è slato il primo a ri
spondere, e ieri mattina i so
stituti Dini e Roberti si sono re
cati nel suo ufficio, a Venezia. 
Appena un primo assaggio. 

' Soddisfatti? «Il nostro scopo è 
fare una ricostruzione storica 
della struttura, dalla "Organiz
zazione O" a Gladio, ed ac
certare eventuali responsabili-

mento» per un militare è an
che incappare nell'art. 288 del 
codice penale comune che 
punisce appunto chi «senza 
approvazione del governo ar
ruola o arma cittadini perché 
militino al servizio o a favore 
dello straniero» «Ragioniamo 

teorica:», premettono 
" WK/Llapprovazlo-

..,. ,'xteMa légge deve 
essère deJ-ijoverno. non di un 
ministro. E un atto ammini
strativo di controllo di merito 
dell'esecutivo». E se adesso 
tutti, dal governo al presidente 
della Repubblica, giurano che 
Gladio era legale, addirittura 
meritoria? «Sempre in termini 
teorici, si può dire che una ra
tifica a posteriori non cancella 
l'illegittimità del latto» 

LETTERE 

Il problema dille "Mie 
«componenVlt'è 
anche in altre" 
organizzazioni 

• • Cara Unilù. ruolo, fun
zioni, scioglimento delle 
componenti con origini di 
partito sono le questioni che 
investono anche altre orga
nizzazioni di massa oltre al
la Cgil. Mi riferisco, per 
esempio, alla Confederazio
ne nazionale dell'artigiana
to: il problema deve essere 
affrontato anche al suo in
terno, perché le componenti 
vi esistono, determinano e a 
volte condizionano scelle e 
collocazioni di uomini: di 
conseguenza viene limitato 
il ruolo degli organismi diri
genti. Questo probleme de
ve essere dunque oggetto di 
dibattito, negli organismi di
rigenti stessi, per poi investi
re la platea degli associati. 

Le componenti con origi
ne dai partili avevano una 
loro ragione di essere e han
no assolto una funzione ne
gli anni passati. Attualmen
te, con la crescita della cate
goria, con le funzioni sem
pre più qualificate che devo
no svolgere le organizzazio
ni del celo medio 
produttivo, necessita invece 
fare un salto di qualità per li
berare le strutture da lacci 
che ne limitano le scelte. Le 
scelte dei quadri, in partico
lare, vanno fatte tenendo so
prattutto conto della profes
sionalità, dell'Onestà e del
l'attaccamento all'organiz
zazione: questi i requisiti da 
privilegiare. 

Questa strada si può im
boccare perché esistono le 
condizioni per andare avan
ti, per diventare una orga
nizzazione ancora più forte 
e propositiva, punto di riferi
mento e di lotta dell'artigia
nato italiano. 

Franco Caroai. Roma 

«Col sottofondo 
di una messa 
di requiem 
diMozart..» 

• i Signor direttore, mi 
permetta di esprimere la 
mia indignazione nei con
fronti della trasmissione 
Obiettivo Aids» andata in 
onda il 4 dicembre su Ra1u-
no. .'• • • • • - . ' 

Sonò" sieropositivo da 
molti anni e, mi creda, dopo 
la trasmissione il primo im
pulso che ho avuto è stato 
quello di gettarmi dalla fine
stra e farla finita. È mai pos
sibile che dopo circa dieci 
anni si continui a fare del 
terrorismo sul probema 
Aids? A chi serve? Non certo 
alla gente che, vedendo 
quelle immagini (volti co
perti, occhiali, neri, corsia-di 
ospedale d|, notte-con' visi 
emaciati, occhi velati dalla 
morte, arti compromessi dal 
sarcoma, tutto con sottofon
do di' una messa di requiem, 
di Mozart) tende a fuggire e 
non ad avvicinarsi ad un 
problema che riguarda l'in
tera popolazione. 

Esiste l'altra 'faccia del
l'Aids: quella delle persone 
sieropositive che con ogni 
probabilità non si ammale
ranno mai; e quella di colo
ro che, con molta difficoltà, 
cercano di vivere il meglio 
possibile la lóro condizione 
senza i toni macabri usati in 
trasmissione. Si era partiti 
con l'intento di far superare i 
pregiudizi, credo propri», 
che non dalai» riusciti.. : -

' Brano DI Donato. Torino 

Tutino: «Mai detto 
che Castro 
somiglia 
aPinochet» 

mile atto di disonestà. Ma ci 
sono di mezzo i lettori che 

! vanno rispettati. Chiunque 
può rileggere il mio scritto e 
rendersi conto che non ho 
mai affermato né lasciato 
supporre che Castro somigli 
a Pinochet, ho detto solo 
che non è sufficiente ripete
re invettive contro gli Stati 
Uniti per affrontare il mo
mento politico che attraver
siamo: la prova - dicevo - è 
che anche uno come Pino
chet dice dì ammirare Ca
stro perché si oppone co
raggiosamente agli Stati Uni
ti. Questo significa parago
nare Castro a Pinochet? Del 
resto, poco dopo lo stesso 
Castro ha chiesto, inutil
mente, ma ha chiesto, di in
contrarsi con Bush, in Giap
pone, durante l'incorona-
mento del nuovo imperato
re. Ho poi accennato anche 
al fatto che Castro viene so
migliando a Peròn per sotto
lineare un rischio per Cuba: 
quello di afferrarsi a un na-

. zlonalismo populista che 
non ha mai aiutalo le sini
stre. Anche qui Moffa ha tro
valo lo spunto per accusar
mi di -astio» e <*' seminare 
«veleno». Guai a criticare Ga
ribaldi. 

1 Saverio TOUDO. 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere die ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i a.i scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Angelo Scomavacca. Ve
rona: Rita Di Sacco, Cascina; 

.- Oliano Caffarri, Casteinovo 
Sotto: il Comitato di solida
rietà. Sesto Fiorentino ( -Per
ché vengono ignorati gli sfor
zi che il Fronte Polisario sta 
facendo per arrivare ad una 

, sobzion&paohca della que-
' strone,dU.Sg^BD oeddento-
^lè?-X-Bombii Napoli 
- (-Quanto più si lenta di por-
"*"• tt~à~rT}5os1tgTiì} IlVomuni-
'; smo, ta saa storia, gf uomini 
' che l'hanno generala ed ali
mentata, maggiormente si 
rafforzano il malgoverno e 
tutte le imposizioni idei siste-

• ma'): Carlo Camn|isuli, Si
racusa (•/piatti dj plasticasi 
possono sosthutrt Con piatti 

• fatti di farina-di snano duro, 
cosicchéallafinedelmangia
re eventualmente si mangia 
anche il piatto come quando 
compriamo un gelato col co
no e alla fine mangiamo an
che il cono"); Sebastiano 
Vianello. Milano (-Voglio 
ringraziare Nigel Mameli per 

, avermi dall'Australia latto 
. ^ancora una volta emoziona-
• re davanti alla Tv, per aver 

dimostrato che esiste ancora 
Z 'irto crede nello sport-). 

— Sul dibattito nei Partito 
:e sul cambiamento del no
me e del simbolo, ci hanno 
scritto, avanzando critiche e 
proposte: Francesco Cillo di 
Cervinara. Antonio Larocca 
di Roma, Anselmo Baldas
sarre di Palermo, Mina Ca
nuti di. Concordia, prof. Giu
seppe Nuoci di Perugia, An
drea Benedetti di Roma. Re
nato Balzanidi Ancona, Vin
cenzo Biggio di Messina, Lu
ciano Baieggi di Milano, 
Maria Vitali di Dunkerque, 
Franco AraiiruVdi Bisàccia, 
Renzo Negri di Poggio Mot*-
no, Icaro Bussetti dì Cassato, 
Walther Ghelli di Bologna. 
.Oojgto a x t a r - — — -
^tva to r tpSS 
no Del Contea 
Umberto RoccattotìCaitf, 
Dante Busetti di Monternar-
ciano, Marino Lamberti di 
Milano, Giuliano Nenclni di 
Trevignano Romano, Emilio 
Diligenti di Burago Molgora, 
Antonio Venturelli di Corta-
nuova, Oreste Cartoni di Vo
ghera, Anna Marchesini»* 
Molinello. Cipriano De FWp-
pis di Roma. Patrizio-Pado
vani di Atbenga. Andrea Zar-
nardodi Varese - v 

• • Caro direttore, riferen
dosi a un mio articolo sul di
scorso che Rdel Castro ha 
pronunciato il 26 luglio scor
so articolo pubblicato sul-
l'Unità del 28 luglio Clau
dio Moffa vuol dare intende 
re ai lettori di «Quaderni In
ternazionali» che io avrei pa
ragonato Fidel Castro a Pi
nochet. Non mi interessa 
polemizzare con Moffa che 
si presenta da sé con un si-

Scriveie lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e .pos^bitmente'tì 
numero tìMfcllM&'^lam-
atra che in cak^rtwu^Mrifrafe 
Il proprio nome ce topreeW. 
Le lettere non firmate o siglale 
o con Hrmu illeggibile o che re
cano la sola indicazione *un 
gruppo di...- non vengono pub
blicale: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scrini pervenuti. 

iniin l'Unità 
- . ,. ' Domenica 
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